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Ferma presa di posizione in un convegno 

nazionale della corrente 

PSI: «inaccettabile» 
per la sinistra 

la fusione col PS DI 
Numerosi dirigenti contadini socialisti contro la scissio
nismo della destra — Ulteriori cedimenti nel documento 
nenniano — Ancora incerto l'iter del piano Pieraccini 

Due fatti sono venuti ne
gli ultimi giorni a indicare 
la portata dei contrasti che, 
nel pieno del processo di 
fusione portato avanti dal 
PSDI e dalla destra socia
lista, seguitano a caratteriz
zare la vita interna del PSI. 
Uno è la riunione nazionale 
della sinistra, svoltasi a Ro
ma e presieduta da Verone-

di quello missino, che si è 
astenuto) hanno suggerito, 
a titolo tecnico, di seguire la 
procedura cosiddetta di se
de « redigente ». Essa con
templa, com'è noto, una pri
ma discussione generale in 
commissione, e successiva
mente una discussione in as
semblea dalla quale, attra
verso mozioni o ordini del 

si, Balzamo e Verzelli: l'ai- I giorno, di maggioranza e di 
tro è il convegno che ha vi
sto riunita presso la Direzio
ne del PSI una larga rappre
sentanza dei dirigenti nazio
nali e provinciali dell'Asso
ciazione cooperative agricole 
aderente alla Lega e dell'Al
leanza contadini. 

Nel corso dell'analisi del
la situazione politica, la si
nistra è giunta alla conclu
sione che, data l'involuzione 
moderata del centro-sinistra, 
è necessario che il PSI pon
ga, come condizione irrinun
ciabile della sua presenza 
nel governo, « una vigorosa 
ripresa della politica di ri
forme »; per quanto riguar
da il processo di unificazio
ne, essa non può essere con
cepita e realizzata in oppo
sizione al più vasto processo 
unitario del movimento ope
raio italiano o mediante la 
mortificazione e la mistifica
zione dei contenuti e degli 
obiettivi della lotta per la 
trasformazione democratica e 
socialista del paese. Ciò ren
derebbe * inattuabile e inac
cettabile » l'unificazione stes
sa. Si è inoltre sollecitato un 
impegno del governo per la 
soluzione della guerra vietna
mita, sulla base di una imme
diata cessazione dei bombar
damenti americani, del ricono
scimento del FLN e della ri
convocazione della Conferen
za di Ginevra. Infine, la siili-

• stra del PSI ha indicato nelle 
grandi lotte operaie e conta
dine in corso « la più valida 
componente di una effettiva 
politica programmata di svi
luppo economico e sociale in 
alternativa al processo di 
riorganizzazione industriale * 
dei gruppi capitalistici e dul
ie forze moderate del centro
sinistra. 

Dalla riunione dei dirigenti 
cooperatori e contadini è usci
to un ordine del giorno nel 
quale si esprime soddisfazio
ne per la recente decisione 
della Direzione del PSI di di
scutere le linee generali del
la politica agraria « prima di 
assumere iniziative in qualsia
si campo - (com'è noto, la de
stra era tornata alla carica per 
ottenere l'avallo ufficiale alla 
scissionista Unione coltivato
ri) . Dopo aver proposto, co
me < valido contributo » alla 
discussione della Direzione, 
un convegno nazionale di tut
ti i quadri socialisti impegna
ti nelle commissioni agrarie 
provinciali, nella direzione 
provinciale delle organizzazio
ni sindacali, professionali e 
cooperative, l'odg si sofferma 
su alcuni importanti problemi 
dell'agricoltura italiana che 
rendono ancor più necessaria 
una discussione • delle basi 
della politica agraria del 
PSI ». Il documento plaude 
poi alla costituzione del Cen
tro di sviluppo e direzione 
delle forme associative co
stituito dalla Associazione 
cooperative agricole, dalla 
Alleanza contadini e dalla 
Federmezzadri. 

DOCUMENTO NENNI Contl. 
mia intanto la ridda delle in
discrezioni sul documento di 
Nenni per la fusione. Se
condo notizie di parte social
democratica. la bozza già 
nota sarebbe stata ulterior
mente peggiorata, sia per le 
giunte, sia per ! appartenen
za sindacale, sia per la po
litica estera. Sul primo pun
to. la disposizione tassativa 
per il PSI sarebbe di uscire 
da tutte le amministrazioni 
di sinistra. Sul secondo, si 
prevederebbe l'autorizzazione 
ad uscire subito dalla CGIL. 
In politica estera, si grave
rebbe la mano sull'accetta
zione dell'atlantismo. Sem
bra che altri « ritocchi ver
ranno apportati anche alla 
parte • ideale », per cancel
lare addirittura la parola 
« marxismo ». 

PIANO PIERACCINI Dornani, 
alla commissione Bilancio 
della Camera, avrà inizio 
l'esame in sede referente del 
piano quinquennale di svi
luppo. Allo scopo di chiarire 
con quale tipo di procedura 
tale esame debba essere 
svolto — questione evidente
mente pregiudiziale ma fino
ra nel vago a causa dei dis
sensi nella maggioranza — 
i gruppi rappresentati nell» 
Commissione (ad eccezione 

minoranza, vengano definiti 
i criteri generali di articola
zione del piano; quindi la 
commissione dovrebbe su 
questa base stendere la for
mulazione definitiva, per poi 
rimetterla di nuovo all'as
semblea, con facoltà di ri
proporre e votare gli emen
damenti ritenuti più impor
tanti dai vari gruppi. 

Questa proposta, insieme a 
quella di spostare al Senato 
la discussione sul bilancio in i dare ancora 
modo da non gravare ecces- j sul piano. 
sivamente il lavoro della Ca- , 
mera e permettere l'appro- | 

vazione del piano entro ot
tobre, è stata illustrata dal
l'oli. Orlandi, presidente del
la commissione, in una lette
ra a Bucciarelli Ducei. Non 
risulta tuttavia, fino a questo 
momento, che esistano in 
concreto prospettive di solu
zione del problema, sicché la 
commissione Bilancio darà 
inizio domani alla discussio
ne senza sapere in che modo 
ed entro quali termini dovrà 
condurla. Ciò dipende, a 
quanto risulta negli ambien
ti giornalistici, dall'ostilità 
che certi gruppi di maggio
ranza, e soprattutto la DC, 
nutrono contro il tipo di pro
cedura sul quale pur si son 
detti d'accordo alla commis
sione Bilancio. Un'ostilità 
dietro la quale, in definitiva, 
si cela il proposito di ritar

la discussione 

Nuova grande prova di forza e combattività operaia 

L'Italsider di Genova bloccata 
dallo 

sciopero 

gh. 

Statali: 
documento 

unitario 
dei sindacati 

1 sindacati ricali statuii hanno 
ulteriormente messo a punto il 
documento unitario sulla riforma 
e il riassetto funzionale e retri 
butivo. Ieri ha avuto luogo una 
riunione comune dei sindacati; 
un'altra è prevista per oggi. Il 
documento sarà poi presentato 
— forse giovedì — al governo 
che, a .sua volta, ha elaborato 
un progetto di riforma che sarà 
sottoposto all'esame dei sindaca 
ti. Dal confronto delle rispettive 
posizioni si dovrà partire per 
l'ulteriore prosieguo delle trat 
tative. 

Alle trattative è probubile la 
partecipazione anche dei sinda 
cati della scuola. I,' augurio è 
stato espresso dal segretario del 
SINASCEL che ha proposto un 
incontro fra statali e sindacati 
della scuola per realizzare il 
massimo di piattaforma rivendi
cativa unitaria. 

Camera 

Con la fiscalizzazione degli 

oneri sociali 6 7 5 miliardi 

regalati agli industriali 
Per il 1966 solo la metà delle somme risparmiate verrà trasformata in 
investimenti produttivi - La proroga del provvedimento discussa nella 

seduta di ieri 

Il governo ha chiesto — con 
una legge discussa ieri a Mon
tecitorio — una proroga al 31 
dicembre '66 del provvedimento 
di fiscalizzazione degli oneri so
ciali che fu adottato nell'agosto 
1964. Si sa di cosa si tratta: lo 
Stato assunse allora a suo cari
co una parte dei contributi do
vuti da imprenditori privati e 
da lavoratori agli enti previden
ziali. Per spiegare a vantaggio 
di chi è andato questo provve 
dimento basteranno poche cifre. 
chiarissime: a fine 1966. il ri
sparmio realizzato dai privati 
(imprenditori e lavoratori) sarà 
di 721 miliardi, di cui 46 rispar
miati dai lavoratori e 675 dagli 
industriali. Per ogni lavoratore il 
risparmio — ha ricordato ieri in 
aula il compagno VENTUROLI — 
è stato di circa 2.700 lire all'an
no. cioè poco più di otto lire al 
giorno: pe r 0J?ni industriale la ci
fra di risparmio è stata natu

ralmente ben diversa e a docu
mentarne la portata c'è il lungo 
elenco degli utili monopolistici 
forniti ieri in aula dal compa
gno ABENANTE. Ancora due ci
fre per smontare la tesi gover
nativa. secondo cui i risparmi 
degli industriali si sono trasfor
mati e si trasformeranno in inve
stimenti produttivi: per il solo 
1966 l'utile degli imprenditori pri
vati ottenuti con questa legge 
sarà di 308 miliardi, mentre la 
Confindustria stessa prevede un 
aumento di investimenti per lo 
stesso periodo di soli 162 miliar
di. Il resto rimane in tasca agli 
industriali e serve a cose che 
hanno a che vedere con tutto 
meno che con gli investimenti 
produttivi. C'è da stupirsi se — 
ha ricordato Venturoli — i mag
giori sostenitori del governo at
tuale sono i grandi complessi 
monopolistici? 

Il compagno Abenante ha os-

Risoluzione della CNA 

Iniziativa per la riforma 

della disciplina 

giuridica dell'artigianato 
Le decisioni del Consiglio nazionale della Confe

derazione — Verso l'VIII congresso 

Il Consiglio nazionale della 
Confederazione dell'Artigiana
to. nella sua ultima riunione 
tenutasi a Lcrici. ha appro 
vato all'unanimità una risolu
zione conclusiva nella quale in
dica a tutta l'organizzazione. 
« come primo elemento di tutela 
e di sviluppo della categoria, 
la ripresa della iniziativa sin
dacale sui temi della riforma 
della legge sulla disciplina giù 
ridica dell'artigianato, di una 
nuova politica previdenziale e 
assistenziale nell'ambito del
l'attuazione di un sistema di 
sicurezza sociale, di una mo 
difica delle indicazioni del 
programma quinquennale nelle 
parti concementi l'artigianato 
e la funzione della minore im 
presa nel processo di svilup 
pò ordinato secondo le esigenze 
generali della società e contro 
il predominio dei gruppi eco
nomici privilegiati >. 

La risoluzione prosegue in
dicando le altre decisioni pre
se dal Consiglio e cioè: allar
gamento territoriale e orga-

servalo in primo luogo che il go
verno ha realizzato una gravis
sima violazione costituzionale: il 
precedente provvedimento scade
va nel gennaio di quest'anno 
mentre la proroga viene discussa 
dalla Camera ora. Cosa è avve
nuto in questi sei mesi? Auto
rizzati dal ministro, gli enti pre
videnziali hanno a loro volta au
torizzato gli industriali a non 
versare i contributi, come se la 
legge relativa esistesse e inve
ce non esisteva. Ecco come si 
insegna olla burocrazia, da par
te del potere politico, a rispetta
re la legge. Naturalmente quel
l'illegale autorizzazione è stata 
data allo scopo preciso di pre
mere con fatti compiuti sul po
tere legislativo. Abenante ha poi 
dimostrato, cifre e documenti ol
la mano, che la fiscalizzazione 
non ha ottenuto i due principali 
scopi che si proponeva: l'aumen
to dell'occupazione nel settore in
dustriale e l'aumento degli inve
stimenti. Le cifre cui abbiamo 
accennato dimostrano bone que
sto duplice fallimento. In realtà 
— ha detto Abenante — i comu
nisti avevano previsto tutto que
sto in quanto la fiscalizzazione 
è stata realizzata senza preve
dere alcun sistema efficace di 
controllo e di discriminante circa 
i rcinvestimenti delle somme ri
sparmiate. I comunisti non sono 
contrari in via di principio alla 
fiscalizzazione. Ma solo se easa 
avviene da un lato attraverso il 
criterio progressivo tributario 
che discrimina fra le aziende pic
cole e medie e quelle maggiori. 
e dall'altro se essa avviene con 
l'obiettivo principale di realizza
re un sistema di sicurezza gene
ralizzato a carico dello Stato 
che avrà modo di realizzare !e 
necessarie nuove entrate attra
verso una seria riforma tributa
ria. 

Il compagno Venturoli ha an 
punto trattato il problema del
la mancata riforma della sicurez-

! za sociale. Con il tipo di fisca-
nizzativo della Confederazione j hzzazione realizzata «i è solo 
sulla base della poderosa avan 
zata elettorale, per porre la 
Confederazione « alla testa del 
processo di conquista di un 
nuovo potere dell'artigianato 
nei confronti della società ci
vile e dello Stato »: convocare 
l'VIII congresso della Confe 
derazione; concludere l'attuale 
fase di contrattazione autono 
ma dei rapporti di lavoro nei 
diversi settori dell'artigianato 
Inoltre iniziare il dibattito con 
gressuale con l'insediamento di 
una apposita commissione pre 
parato ria da parte della presi 
denza che interpellerà al ri 
guardo le segreterie regionali 
e di categoria. 

Infine promuovere una azin 
ne che affronti gli specifici prò 
blemi della programmazione 
economica democratica nazio 
naie e regionale cui va dato 
decisivo contributo e nel cui 
ambito le istanze dell'artigia
nato e della minore impresa 
devono essere validamente 
riaffermate. 

dato vita a un sistema che gra 
dualmente diminuisce la quota 
parte degli imprenditori e relati
vamente quella dello Stato men
tre aumenta quella dei lavorato 
ri che pagano d'altro canto an
che a prezzo di sancue (I mi
lione e 110.000 incidenti sul la
voro nel solo 'fio) la mancata 
riforma della sicurezza. Si tor
na cioè ai sistemi dell'epoca fa
sciata. rifiutando un ricorso cor
retto al gettito tributario imposta
to rigorosamente secondo criteri 
di progressività e tale ria rispet
tare quindi il principio fondamen 
tale di far pagare di più ai più 
ricchi e di meno AI più poveri. 

Per il PSIUP ha parlato contro 
il pnnvcdimcnto il compagno 
RAIA. Ha infine replicato il mi 
nistro BOSCO, che ha difeso il 
progetto, sostenendo che il prov
vedimento è sen ito ottimamente 
per superare la congiuntura e 
facondo intendere che questo si 
stema di fiscalizzazione verrà 
portato avanti anche negli anni 
futuri. Nessun oratore delia mag
gioranza ha preso la parola. 

Astensioni al 90 % al
l'Oscar Sinigaglia - Fer
mate a Sestri Levante 
e Riva Trigoso - Prose
gue l'azione nelle azien

de private 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. I«. 

La lotta aiticoiuUi dei metal
lurgici genovesi per il rinnovo 
contrattuale è proseguita oggi 

con una sene di scioperi che 
hanno visto impegnati i tavola
toli del più grande complesso 
cittadino dell'liulbider, l'« Oscar 
Sinigaglia » e le fabbriche del 
Levante oltre ad altre industrie 
a partecipazione statale e pri
vate della provincia. Al « Siniga 
glia > gli ottomila dipendenti 
hanno partecipato allo sciopero 
in modo massiccio, con peiccii 
tuali superiori al 90 per ceiuo. 

All'inizio del primo turno, po
co dopo l'alba, nonostante il vio
lento nubifragio che si è uhoat-
tuto sulla città, gli operai hanno 
effettuato anche una vigorosa 
azione di picchettaggio davanti 
ai cancelli della Acciaieria: è 
stata questa una testimonianza 
della forza con la quale i la
voratori conducono la loro bat 
taglia dopo mesi di lotta dura 
ed incessante contro le posizioni 
più reazionarie dflla Confindd-
stria. 

Accanto alle maestranze del-
l'Italsider, altri dipendenti di 
complessi siderurgici della pro
vincia hanno attuato in questi 
giorni, concludendoli oggi, gì; 
scioperi articolati disposti dalle 
segreterie delle tre organizzazio
ni sindacali nel quadro dell'azio
ne programmata a livello nazio
nale. A Sestri Levante, infatti. 
è proseguito con la partacipazio 
ne quasi totale dei lavoratori in
teressati lo sciopero nella azien
da FIT. Per quanto riguarda la 
Acciaieria di Riva Trigoso, la 
astensione dal lavoro iniziata sa 
baio è proseguita ieri per con
cludersi questa sera con per 
centuaU altissime. Sempre per 
quanto riguarda In FIT. nello sta 
bilimento di Sestri Levante la 
astensione dal lavoro si è avu 
ta sabato ed è proseguita oggi 
e si concluderà domani. 

Anche nella fabbrica di trafi
leria TLM le maestranze hanno 
effettuato uno sciopero sabato 
astenendosi dal lavoro oggi D*--r 
tutta la durata dei rispettivi tur
ni di lavoro. 

Le maestranze di alcuni com
plessi metalmeccanici, secondo 
le indicazioni delle organizzazio 
ni sindacali, si sono unite a 
quelle dei siderurgici nella bnt-
taclia articolata. I lavoratori del 
t Delta *. azienda a partecipazio 
ne statale, hanno effettuato una 
fermata di due ore. dalle 9 alle 
II. anche per ribadire la volontà 
delle maestranze di giungere ad 
una soluzione positiva non solo 
della questione del rinnovo con 
trnttuale. ma anche per le altre 
vertenze aziendali quali la con 
trattazione dei cottimi, il pre 
mio di produzione, la situazione 
ambientale e il « caso » creatosi 
a seguito del licenziamento di 
scriminato disposto dalla dire 
zione dell'azienda di Stato, di un 
impiegato-

Assieme ai dipendenti del 
t Delta > sono scese in sciopero 
per quattro ore anche le mae 
sfranze di due imprese metal 
meccaniche private della Valpol 
coverà. Si tratta dei lavoratori 
della fabbrica Gardcjls di Sena 
Ricco, che hanno «ospeio il la 
voro nella mattinata e dei di 
pendenti della Galante, porte e 
profilati di Isoverde i quali han 
no effettuato una fermata nelle 
ultime quattro ore dei rispettivi 
turni. 

I^i risposta dei metallurgici Ge
novesi è stata ancora una volhi 
particolarmente decisa: e testi
monia delle reazioni che la at
tuale politica sta provocando tra 
i lavoratori che vedono sempre 
più ignorati i loro diritti costi 
tuzionali. Nei prossimi giorni la 
articolazione degli scioperi info 
resserà aziende private, secondo 
il calendario approntato rtai sin
dacati di categona. 

S. V . 

u. b. 

Per l'Alifalia 

riunioni 

al Ministero 
I-i riunione por l.i vertenza 

del personale Alitaha. iniziata 
ieri alle oro 1! al ministero del 
lavoro è stata soppesa alle 23 o 
rinviata a questa sera. Le dele
gazioni dei sindacati o della 
azienda torneranno a incontrarsi 
alle 19 sotto la presidenza dello 
stesso ministro del lavoro sona 
tore Giacinto Bosco. Secondo 
quanto si è appreso, nel corso 
della riunione odierna rappresen-
tanti sindacali e dell'azienda 
hanno esaminato in pratica tutto 
le richieste sia di carattere nor
mativo che economico. I m.ie 
glori contraiti concernono il pro
blema dei cosiddetti « turnisti >. 
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Milano : ferma 
V Alfa Romeo 

Forte manifestazione davanti all'azienda IRI durante lo sciopero 
di due ore - Azioni articolate alla Sit Siemens, Fiar, CGS e Philips 

MILANO. 18. 
Gli scioperi dei trecentomila 

metalmeccanici milanesi sono 
proseguiti anche oggi. con la 
larga partecipazione dei lavora
tori nelle diverse fabbriche pri
vate e pubbliche interessate al 
programma d'azione concordato 
a suo tempo do FIOM. FIM e 
IJTLM. E' stata cosi smentita 
nei fatti l'azione propagandisti 
ca di giornali e TV che hanno 
diffuso notizie circa l'interruzio 
no degli scioperi dei metalmecca 
nici fin da oggi. 

Per quanto riguarda I siderur 
gici, nel quadio della giornata 
di lotta nazionale, lo sciopero 
(programmato a Milano in modo 
articolato per cui lu Urudu. a 
partecipazione statale, oggi non 
era investita dall'azione sinda 
cale), ha bloccato gli stabilimen 
ti Concordili e Vulcano. 

Migliaia di operai dell'Alfa 
Romeo, il grande complesso a 
partecipazione statale, hanno ma 
infestato in mattinata, nel corso 

dello sciopero di due ore: alla 
folla dei metalmeccanici hanno 
parlato dirigenti della FIOM e 
dello FIM. Alla SIT Siemens. 
pure a partecipazione statale, so 
no proseguite le fermate inter 
vallate nel corso della giornata 
(quattro mezz'ore di astensione 
dal lavoro). Sono proseguiti pu 
re gli scioperi alla FIAR. FACE. 
CGS. Philips. Vaiiossi. Cmemec 
canica. Faema e in decine di 
altro fabbriche. 

Le nuove prove di lotta dei 
metalmeccanici u Milano e nel 
le altre citta - confortate anche 
dulia forte ripresa della FIAT 
dove lo scorsa settimana in 40 
mila sono rimasti fuori dei can 
celli — testimoniano la volontà 
di battere la resistenza podio 
naie sulle richieste qualificanti 
per il nuovo contratto: il sinda 
cato nella fabbrica e l'aumento 
dei salari e una ferma risposta 
alle rappresaglie degli scorsi 
giorni. 

A Milano in modo particolare 

(dopo le * serrate » nelle azien 
de pubbliche al centro del re 
conte dibattito parlamentare). 
gli industriali dell'Assolombuida 
hanno fatto in questi giorni am 
pio ricorso alle rappresaglie con 
provvedimenti che dimostrano il 
nervosismo (ladronaie di fronte 
alla (HTsistehte azione sindacale 
Oitgi si è avuta notizia di un 
licenziamento di rappresaglia al 
la Autelco. Un'opciain oon venti 
anni di anzianità. in prima Illa 
negli scioperi e nelle manifesta 
zìoni. è stata cacciata dalla fab 
bricn. I lavoratori della Autelco 
respingendo e condannando l'at
to provocatorio e intimidatorio 
hanno scioperato per un ora e 
mezza Altri scioperi e rappre 
soglie hanno caratterizzato le 
scorse giornate di lotta milone 
si: alla Radio Mivor (dove lo 
lotto unitaria ha costretto i pa 
droni al ritiro del licenzinmen 
to decretoto per un giovane ope 
raio) allo Innocenti, Face. CGE. 
FIAR. 

Scoppiata 

la crisi 

tra DC e PSDI 

a San Marino 
, SAN MARINO. 18. 

La Repubblica di San Marino 
conosce, dopo nove anni di col
laborazione al governo tra DC • 
PSDI. una violentissima crisi. 
La DC non vuole che sia cam
biata la legge elettorale, che 
permette 11 voto dei sammarinesi 
emigrati negli Stati Uniti anche 
se esso è espresso epitolarmente. 
Da tale voto sono esclusi gli emi
grati in altri paesi S u questo 
problema si è aperto to scontro. 

Il compagno Gildo Gasperonl. 
segretario del PC sammarinese. 
ha dichiarato: * La crisi ha mes
so in luce la gravita della situa-
zione. la necessità di sconfig
gere le prepoten/e e il 'ìiouo-
;KI1ÌO politico democristiano, la 
esigenza di un nuovo governo 
che. appoggiandosi su una larga 
base popolare, garantisca, con ti 
ripristino della democrazia, con 
le riforme economiche e politiche. 
lo sviluppo civile dello Repub
blica s. 

* I comunisti - ha proseguito 
il compagno Gasperom — sono 
consapevoli del fatto die un pro
gramma (wlitico e sociale di rin
novamento. por essere attuato. 
ha bisogno dell'apporto indispen
sabile Hello mjsse. dell'accolto 
e della collaborazione tra tutte 
le forze politiche democratiche 
e socialiste E alla base di que
sta collaborazione sta l'unita e 
la convergenza di tutte le forze 
della sinistra laiche e cattoliche. 
le solo che possono Lire uno sboc
co positivo alla crisi secondo (Ili 
interessi della democrazia delle 
masse popolari e del paese ». 

Mentre prosegue la lotta in tutto il Paese 

Braccianti: accordo 
provinciale a Bologna 
Giovedì presieduto da Ingrao 

Per l'Ansaldo S. Giorgio 

incontro fra lavoratori 

e parlamentari del PCI 
I comunisti chiedono che il ministro riferisca alla 
Commissione della Camera sulla fusione con la CGE 

Il nuovo contratto migliora largamente l'accordo 
separato — Impegno unitario dei tre sindacati 
Sciopero e manifestazioni di braccianti e mezzadri 

ieri a Firenze, a Mantova e in Sicilia 

Giovedì alle ore 16. nella se
de del gruppo comunista della 
Camera, avrà luogo un incon 
tro fra i parlamentari del PCI 
e i rappresentanti dei lavoratori 
delle fabbriche elettromeccani 
che. All'ordine del giorno dell'in 
contro che sarà presieduto dal 
compagno Pietro Ingrao figura 
no « la fusione Ansaldo San 
GiorgioXGE. la penetrazione del 
capitale monopolistico straniero 
e la lotta della classe operaia 
per una funzione propulsiva del 
l'industria di Stato ». 

Sulla fusione Ansaldo San 
Giorgio CGE. dopo l'interpollan 
za presentata noi giorni scorsi 
da dieci deputati comunisti, il 
compagno on. Barca ha chiesto 
al presidente della Commissione 
Bilancio e Partecipazioni stata 
li. on. Orlandi. « di prendere 
contatto con il ministro perchè 
la commissione stessa sia diret 

tamente e immediatamente infor 
mata delle trattative per la fu 
sione ». 

Il compagno Barca ha inoltre 
chiesto al presidente della com
missione « di concordare col mi 
nistro una visita agli impianti 
dell'Ansaldo San Giorgio perchè. 
prima di ogni decisione e del 
dibattito di cui la commissione 
stossa dovrà essere investita, sia 
possibile raccogliere elementi di 
valutazione e di giudizio in un 
contatto diretto con i diricenti 
e con le rappresentanze dei la
voratori dell'azienda ». 

Concludendo Barca rileva l'as
surdità di continuare a discutere 
in astratto, sul ruolo delle Par
tecipazioni statali nella program 
mazione. quando tutto rischia di 
essere seriamente compromesso 
da decisioni prese al di fuori 
del Parlamento. 

Dall'ex fidanzato della ragazza 

Un contadino e sua figlia 

uccisi a scopo di rapina 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 18. 
Duplice omicidio a scopo di ra 

pina: queste le conclusioni delle 
indagini sul fatto di «angue sco 
porto sei cionu fa a MonSiovino 
L'anziano contadino. Ruccern 
Scorteccia, di 65 anni e sua fi
glia Maria Irene di 16 anni, abi
tanti in uno sperduto casolare. 
sono stati assassinati dall'ex fi 
danzato della ragazza. Giuliano 
Gon di diciotto anni. L'anziano 
agricoltore \onne rinvenuto ca
davere sul pavimento dell'abita
zione: ventiquattro ore dopo, la 
salma della figlia venne tratta 
da un pozzo distante una cin 
quantma di metri dal casolare. 

Un biglietto lasciato dalla gio 
vane avrebbe dovuto mettere 
termine allo ricerche in quanto 
il caso, in apparenza, poteva 
dirsi chiuso nell'ambito familia 
re: la giovane, «stanca di con 
durre quella vita col padre che 
le dava fastidio J. — come era 
scritto nel bielietto — aveva sop
presso il genitore con un colpo 
di fucilo al volto e quindi si era 
tolta la vita gettandosi nei pozzo 

Invece le ricerche degli inqui 
renti hanno portato a ben altre 
conclusioni. Contemporaneamente 
all'accaduto, da Tavemelle si era 
allontanato un giovane di appe
na 18 anni. Giuliano Goti, il 
quale era stato tempo addietro 

fidanzato di Maria Irene. 
Queste circostanze od altri in 

dizi favorevoli all'ipotesi del dih 
plico omicidio a scojio di ra 
pina, indussero eh inquirenti a 
cercare altre prove in questa 
direziono Una strana coinciden 
za che venne subito rilevata, fu 
quella dell'assenza di denaro dal 
la abitazione. L'anziano serico! 
tore non aveva conti correnti in 
banca e non aveva nemmeno de 
naro contante: solo nel pomeng 
Ciò di sabato aveva venduto una 
partita di vino ad alcune perso 
ne di Perugia e quindi doveva 
almeno possedere tale ricavato 
(oltre 50 000 lire); invece sol
tanto un migliaio di lire ven 
nero trovate indosso allo Scor 
teccia. I carabinieri del nucleo 
investigativo orientarono allora 
decisamente le ricerche sulla per 
sona del giovane, che venne tro
vato la notte scorsa a Perugia 
mentre tentava di ingannare il 
tempo giocando con un gruppo 
di ragazzi presso la fontana di 
Piazza dei Partigiani (pare che 
alcune notti !e abbia trascorse 
in un chiosco in costruzione nel
la stessa piazza). 

Interrogato a lungo dai carabi
nieri. ha finito con l'ammettere 
di aver ucciso sia padre che 
figlia e di aver inscenato poi 
la tesi dcll'omicidio-suicidio. 

Alberto Provantini 

A coronamento della lotta 
aziendale condotta dilla Feder 
braccianti la quale ultimamente 
ha ie-0 possibile la coiiqiii.i'a 
di circa 70 accordi a/.iondan no 
tevolmente importanti, fra ì 
sindacati braccia!»'„i3 aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL di Bolo 
gna e le associazioni dei dato
ri di lavoro è stato rasigiun'o 
ieri un accordo per i) rinnovo 
del contratto provinciale della 
categoria che ha apportato al 
giunte e migliora menti all'ac
cordo firmato il 24-G6G da CISL. 
UIL. Unione Agricoltori e Ito 
nomiana. 

II nuovo accordo stipulato 
acquista un'importanza notevo
le in quanto sancisce, fra l'ai 
tro. un preciso impenno per t» 
aumento dei livelli di occupa 
zione. Pure rilevante è l'intes i 
raggiunta attorno ai problemi dei 
collocamento. Uno dei fatti es 
senziali. con il raggi inuiinento 
del suddetto accordo, è dato dal 
la ricostituita intesa un.tana fra 
le tre organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL e UIL-Braccianti). 
le quali, al fine di far rispct 
tare integralmente "accordo sin 
daca!e. hanno concordato qu*n 
to segue: 1) di svolgere gli op 
portimi interventi a t.i'ti i live) 
li. tendenti alla ricerca di una 
maggiore occupazione di ni ino 
d'opera. nello spirito ilell'accor-
do provinciale impean i''rtn«i con 
ciò di incontrarsi periodicamen 
te per le evenni,il. •j«r.s:o:ii .lo: 
caso; 2) per quanto r.zuarda il 
problema del co'Iocamento si im 
panano di agire di comune ac 
cordo affinché le risultanze fi 
nali della discussione in corso 
siano corrispondenti aue parti 
colari esigenze dei lavoratori: 
3) di adoperarsi per sviluppai!' 
una particolare attività al fine d; 
garantire il più competo rispet 
to del pagamento dei contri
buti assistenziali integrativi «la 
parte di tutti coloro chr sono 
tenuti ad eseguire tali versamenti 

La Federbraccianti boognese 
mentre dichiara la cessazione 
di ogni agitazione nc!!e campa 
gne rivolge un plauso ai brac 
cianti per la decisione con cui 
hanno portato avanti ta lotta la 
quale ha reso possibile la con 
clusione positiva di qi.este ter 
tenzo e la riprosa con essa dei 
l'intesa unitaria fra ie tre org.ì 
n;z/H7!oni bracciantili. 

A parte il positivo accordo rii 
Bologna, ottenuto dopo una serie 
di azioni articolate che avevano 
consentito la stipula di numerosi 
accordi aziendali, va segnalato il 
fatto che la battaglia continua o 
si sviluppa in vane forme, in 
numeroso province. A Mantova è 
iniziata ieri una settimana di lot
ta con altissime astensioni dal 
lavoro in cinque grossi centri e 
con sei grandi manifestazioni 
bracciantili. A Firenze i lavori 
agricoli sono rimasti interamente 
bloccati. Allo sciopero provincia 
le — è stata esclusa la zona del 
Valdarno. che scenderà in lotta 
lunedi prossimo — hanno preso 
parte la quasi totalità dei brac 
cianti e dei mezzadri Assemblee 
e comizi si sono s.oHi a San Ca 
sciano Val di Pesa, dove ha par 
lato il segretario regionale della 
CGIL. Dini. a Tavemelle Val di 
Pesa. Pontassieve. Rtifina. Fie 
sole. Prato. Bagno a Ripoli. 
Borgo S. bronzo, Vicchio. Im 
pruneto. Scandicci La più gros 
sa manifestazione contadina si è 
svolta nel pomeriggio a Castelflo 
rentino, dove sono convenuti mi 
gliaia di braccianti e mezzadri 
dai centri del circondario. Il co
mizio è stato tenuto dal compa 
gno Rino Fioravanti segretario 
nazionale della Federmezzadri. 
Con la forte giornata di lotta dei 

contadini di Firenze la battaglia 
per il contralto dei braccianti e 
per i diritti dei mezzadri ha 
compiuto in Toscana un nuovo 
passo in avanti. Altri scioperi, 
cortei o manifestazioni sono pre 
visti per i prossimi giorni Ad 
Arezzo sono stati proclamati scio 
peri di W ore in vari comuni pul
ii 22 e 2.1. 

Domani inoltro torneranno a 
scioperare a Modena mezzadri e 
braccianti II 21 avrà luogo una 
azione di bieticoltori nel Bolo 
finese. Altre a/ioni sono previste 
in Umbria, nelle Marche e nel 
Veneto. 

Grande ampiezza inoltre tia as 
sunto lo lotta dei mezzadri e dei 
compartecipanti siciliani per lu 
ripartizione (iti prodotti secondo 
le particolari nonne vigenti nel
l'isola Nel Nisscno la battaglia 
ha preso il via dal feudo Man 
giova, investendo anche il feudo 
di Desusino e quelli di Tenutella 
e Mignechi. Investiti dall'azione 
dei contadini sono in particolare 
alcune grandi aziende agrarie 
dell'entroterra A Gullituno i la
voratori hanno imposto la ripar
tizione del prodotto al 63 per '-Mi
to. In varie azionile dell'Agrigen
tino la ripaiti/ione e avvenuta 
addirittura ali'K0 per cento in fa
vore dei lavoratori-

Sempre nella provincia di Agri
gento migliaia di coltivatori di
rotti hanno manifestato domeni
ca por il semi prosciugamento 

dell'invaso di Magazzolo e per ot
tenere la trasformazione del si-
stoma irriguo. 

Accordi alla 
Coca Cola 

Frisia 
e Ramazzotti 

MILANO, 1S-
Tre importanti accordi allin

dali, che interessano un mi
gliaio di lavoratori e che accol
gono in pieno le rivendicazioni 
dei sindacati alimentaristi, sono 
stati firmati alla Coca Cola, al
la Frisia e alla Ramazzotti di 
Milano. Si è cosi conclusa in 
modo molto soddisfacente in que
ste Ire fabbriche del settore ac
que gassate e liquoristi una ver
tenza sindacale iniziata più di 
otto mesi or sono alla Ramaz
zotti e concretizzatasi in cinque 
giorni di scioperi massicci «Ila 
Coca Cola e alla Frisia. 

L'accordo alla Ramazzotti ri
conosce in pien0 ogni diritto sin
dacale (liberta di riunione al
l'interno della fabbrica, esposi
zione all'albo mur*> dei conu 
nicatl sindacali ecc.). prevede 
la contrattazione azienda e del 
premio di produzione e delle qua 
litiche, un aumento salariale del 
5%, abolisce la carenza del tre 
giorni di malattia e integra il 
salario sino al 100%: vengono 
inoltre aumentate le ferie, l'in
dennità di anzianità e il numero 
• il valore dagli scatti biennali. 
Infine è concessa un'indennità 
e una tantum > di ventimila lire. 
Praticamente identici sono fH 
accordi alla Coca Cala • alla 
Frisia. 
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